
Dal 26 Aprile al 3 Maggio 2020 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

 

Parrocchia  Sa n C ar lo a l la  Ca ’  G ra nda  

Parroco: don Jacques du P louy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL:  

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 
 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

Il Vangelo disegnato per i bambini.  

Gesù viene verso Giovanni il Battista che lo indica con le paro-
le «Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del 
mondo». Immaginiamo che Giovanni accompagni queste paro-
le con uno spontaneo gesto del braccio e della mano che indi-
ca Gesù. Due volte dice ‘ecco’…e il dito indica Gesù.  
Questo gesto ha colpito l’immaginazione di tanti pittori che 

hanno raffigurato Giovanni proprio con il braccio teso e il dito che indica Gesù. Se frughiamo 
nella nostra memoria certamente troveremo il ricordo di qualche volto, che, quando erava-
mo bambini, ci ha indicato Gesù, ci ha accompagnati passo dopo passo fino a Lui.  
Come sempre trovate i disegni in formato grande da far colorare ai vostri bambini in chiesa 
al Banco della Buona Stampa, ma anche sul sito della parrocchia e sul sito della Diocesi. 

È sempre possibile lasciare le offerte per il sostegno della 
parrocchia negli appositi contenitori in chiesa.  

Potete fare versamenti in denaro utilizzando l’iban  
sottoriportato e ora anche su PayPal,  

istruzioni sul sito della parrocchia 

Domenica  26 Aprile  III Domenica di Pasqua 

LA NOSTRA  

CHIESA È APERTA 

TUTTI I GIORNI  

DALLE 8.00 ALLE 18.00  

A proposito degli agnelli, un singolare rito si celebra il giorno di santa Agnese (21 gennaio): 

vengono tosati degli agnelli, e con la loro lana si costruisce un nastro che a forma di collare 

          verrà messo sulle spalle del papa e degli arcivescovi che si chiama   

          "PALLIO". È chiaro il significato di questo segno: Papa Francesco, co-

     me il nostro Arcivescovo Mario, porta sulle spalle tutto il senso dell’AGNEL-

            LO, Gesù Cristo, immolato per noi. Inoltre, nei Vangeli è scritto che Gesù, 

          quando è nato, è stato posto “in fasce” nella mangiatoia, altro simbolo che 

          lo accomuna all’AGNELLO, perché agli agnellini appena nati venivano fasciate 

          le esili gambette perché non si facessero male muovendo i primi passi. 

(una pillola di Ivano) 

Venerdì  1° Maggio Ore 21.00 Atto di Affidamento dell’Italia a Maria dal 
    Santuario della Madonna della fonte di Caravaggio 
 

Domenica  3 Maggio  IV Domenica di Pasqua 
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La consegna dei pacchi alimentari  

in questo tempo di coronavirus 

VENERDÌ 1° MAGGIO, ALLE ORE 21.00  

PREGHIERA DAL SANTUARIO DI CARAVAGGIO.  
 

LA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

AFFIDA L’ITALIA INTERA  

ALLA PROTEZIONE DELLA MADRE DI DIO 
COME SEGNO DI SALVEZZA E DI SPERANZA.  

ALLA MADONNA LA CHIESA AFFIDA  

I MALATI, GLI OPERATORI SANITARI  

E I MEDICI, LE FAMIGLIE, I DEFUNTI.  

NELLA FESTA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE, 

SPOSO DI MARIA VERGINE, AFFIDA,  

IN PARTICOLARE, I LAVORATORI,  

CONSAPEVOLE DELLE PREOCCUPAZIONI  
E DEI TIMORI CON CUI TANTI  

GUARDANO AL FUTURO.  
 

SI PUÒ SEGUIRE LA DIRETTA SU TV2000 
(CANALE 28, SKY CANALE 157, TIVÙSAT 18) 

 

INVITIAMO TUTTI A PREGARE  

IN FAMIGLIA OGNI GIORNO IL SANTO 

ROSARIO (O ALMENO UNA DECINA) 

PER CHI È SOLO O NON SA PREGARLO, OGNI GIORNO ALLE ORE 18.00 SU TV2000 IL SANTO ROSARIO 

 È TRASMESSO IN DIRETTA DA LOURDES.  
 

GLI ALTRI ANNI PREGAVAMO IL ROSARIO INSIEME NEI CORTILI DELLE VARIE ZONE DELLA NOSTRA  

PARROCCHIA. DATO CHE AL MOMENTO QUESTA POSSIBILITÀ, A CAUSA DELLA PANDEMIA, NON CI È DATA,  

VI PROPONIAMO DI PREGARE INSIEME IL ROSARIO INCONTRANDOCI SULLA PIATTAFORMA ZOOM  
 

NEI SEGUENTI GIORNI DEL MESE MAGGIO:  

SABATO 9 (MISTERI DELLA GIOIA) - SABATO 16 (MISTERI DELLA LUCE) -  

SABATO 23 (MISTERI DEL DOLORE) - SABATO 30 (MISTERI DELLA GLORIA).  
 

LA PREGHIERA INIZIERÀ PUNTUALE ALLE ORE 18.30 (CI SI POTRÀ COLLEGARE A PARTIRE DALLE 18.15;  

INFORMAZIONI DETTAGLIATE SU SANCARLOALLACAGRANDA.IT  e facebook/sancarloallacagranda). 

 
1°MAGGIO A CARAVAGGIO, ATTO DI  

AFFIDAMENTO DELL’ITALIA A MARIA 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/1-maggio-a-caravaggio-atto-di-affidamento-dellitalia-a-maria-317175.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/1-maggio-a-caravaggio-atto-di-affidamento-dellitalia-a-maria-317175.html


I nostri sacerdoti pronti  
per impartire la benedizione  

multipla dal balcone del terzo 
piano della casa parrocchiale 

CATECHISMO IN TEMPO DI 
PANDEMIA. A causa del 
virus, i due appuntamenti set-
timanali (la Messa domenicale 
e l’incontro del giovedì) che 
scandivano il cammino catechi-
stico dei nostri bambini non si 
sono più potuti svolgere.  
Per la Messa domenicale le 
famiglie si sono unite spiritual-
mente alle varie celebrazioni 
che potevano essere seguite 
sui mezzi di comunicazione 
mentre i catechisti hanno con-
tattato periodicamente le varie 
famiglie per sentire come sta-
vano e per segnalare le varie 
proposte parrocchiali.  
Infatti il compito principale ed 
insostituibile dell’educazione 
alla fede spetta ai genitori 
(questo è l’impegno liberamen-
te preso davanti a Dio nel gior-
no del matrimonio e poi del 
battesimo dei propri figli) aiu-
tati e sostenuti dalla comunità 
parrocchiale. 
Non potendo incontrare fisica-
mente i nostri bambini del 
catechismo abbiamo avuto il 
desiderio di poterli raggiungere 
anche con dei brevi messaggi 
video (li trovate sul nostro 
canale YouTube) il cui scopo è 
stato di ricordare semplice-

mente l’essenziale, cioè la pre-
ghiera che è il nostro dialo-
go con Dio che sostiene la 
nostra esistenza anche in que-
sto momento di prova.  
Infatti in ogni video c’è sempre 
una preghiera detta insieme 
(Ave Maria, Padre nostro, Re-
gina Coeli…) in modo che an-
che chi non sa pregare o non 
ricorda più neanche le preghie-
re più elementari potesse co-
noscerle e riscoprirle. Si impa-
ra a pregare pregando, ba-
sta solo iniziare, senza scorag-
giarsi. Per questo il sabato 
prima della Settimana Santa 
abbiamo fatto con loro anche 
un breve incontro di preghiera 
su ZOOM (a cui hanno aderito 
molte famiglie). Sulla pagina 
del sito parrocchiale dedicata 
al catechismo https://
sancarloallacagranda.it/
catechismo/ abbiamo infine 
messo vario materiale (Bibbia 
illustrata, disegni su episodi del 
Vangelo da colorare, link video 
sulla vita di Gesù a cartoni 
animati, ecc.) in modo che le 
famiglie potessero liberamente 
approfittarne nell’attesa di 
tornare ad incontraci in Chiesa 
ed in Oratorio. 

don Andrea 

COSA MI MANCA. Più di 
una volta in questo tempo un 
po’ irreale, dove il mondo sem-
bra ovattato, senza voce, mi 
succede di desiderare ardente-
mente di sentire il vociare dei 
bambini, che durante l’interval-
lo giocano urlando nel giardino 
della scuola. 
Quanto mi mancano i mercole-
dì e i venerdì pomeriggio del 
doposcuola, il brusio negli spa-
zi messi a disposizione resi 
belli dai bambini e da noi adul-
ti, un luogo dove ho continua-
to a crescere umanamente. 
Incontrare gli sguardi dei bam-
bini che ti cercano, i loro sorrisi 
o le loro tristezze, il legame 
che hai creato con alcuni di 
loro che va al di là dell’esegui-
re un compito o studiare storia 
o geografia. O imparare a me-
moria una poesia o le tabelli-
ne, di momenti in cui uno si 
racconta all’altro o momenti di 
piccoli giochi che poi coinvol-
gono anche tutti gli altri bam-
bini, desiderosi di giocare con 
noi adulti come fosse un rega-
lo grande fatto per loro. 
Come mi manca tutto questo, 
e pensare ai volti incontrati, 
cosa staranno facendo? Come 
staranno vivendo nelle loro 
case questa quarantena?  
Chissà se anche loro come me 
rimpiangeranno questo luogo 
di ritrovo, la loro scuola, i loro 
amici e maestri. Chissà se que-
sto virus ci avrà insegnato ad 
apprezzare di più tutto, ora 
vorrei togliermi i tappi, le cuffie 
che ho sulle orecchie e sentire 
il vostro vociare e il vostro 
brusio, e noi a dirvi sssstt!!! 
Silenzio, e qualcuno che mi 
chiede: “posso fare i compiti 
con te?”  

Emanuela (detta Cocca) 

Lettere in redazione 

 

IN QUEL TEMPO (Da una 
Bibbia apocrifa del XXI secolo) 
In quel tempo. Gli uomini dis-
sero “Grande è la nostra sa-
pienza, costruiamo da soli un 
mondo dove abitare”. 
Scrutarono i cieli, ma non vide-
ro il Signore, scrutarono l’abis-
so ma non videro il Signore, 
scrutarono i loro stessi cuori, 
ma non videro il Signore. 
E costruirono i loro Templi, ma 
non erano il Tempio del Signo-
re. Costruirono una Torre con 
arte e vi posero dio, ma non 
era il Signore, bensì il dio 
dell’usura. Costruirono una 
Torre con arte e vi posero dio, 
ma non era il Signore, bensì il 
dio della lussuria. 
Costruirono una Torre con arte 
e vi posero dio, ma non era il 
Signore, bensì il dio del potere. 
Gli uomini corsero ad abitare le 
Torri ed abbandonarono il 
Tempio del Signore. E il Tem-
pio del Signore fu nell’ombra di 
quelle Torri. E i figli del signore 
furono nell’ombra degli uomini 
che abitavano le Torri. E le 
figlie del signore furono 
nell’ombra delle donne che 
abitavano le Torri. 
E Satana andò da Dio e disse 
“Vedi come gli uomini hanno 
usato del tuo? Della Terra e 
del Cielo e del dono della ra-
gione e della libertà? Era per 
questo che li avevi voluti?” 
E Dio lasciò a Satana la chiave 
della catena che chiudeva le 

porte dell’orrido occluso e egli 
ne lasciò uscire il Morbo. 
Esso di diffuse da Oriente ad 
Occidente, e superò le monta-
gne, e superò i mari, e superò 
le alte mura che proteggeva-
no le città, e tolse il fiato agli 
uomini che non avevano ele-
vato inni al Signore. 

E le Torri vennero abbandona-
te e gli uomini e le loro donne 
e i loro figli corsero  a chiuder-
si nelle loro case, perché nelle 
strade correva il Morbo e i suoi 
servi. 
Molti levarono il pugno verso il 
cielo a maledire il Signore.  
Molti levarono la mano a bene-
dire il Signore. Molti levarono 
parole dure contro il Signore. 
Molti levarono parole dolci 
verso il Signore. Molti, le cui 
labbra si erano chiuse alle pa-
role del Signore le sciolsero e 
parlarono di Lui. Molti le cui 
orecchie si erano chiuse alle 
parole del Signore le sciolsero 
e li ascoltarono parlare. 
Ci fu chi corse al capezzale del 
fratello e chi ne fuggì, e chi 
soccorse il fratello nel bisogno 
e chi ne fuggì, e chi diede la 
sua vita per il fratello e chi 
gliela tolse. 
E molti nelle loro case scansi-
rono il loro cuore e lo trovaro-
no sozzo e immondo. 
E molti, che li avevano sempre 
dimenticati, tornarono al Tem-
pio del Signore. E molti, che lo 
avevano sempre riempito, lo 
abbandonarono. 
E sentirono chi era rimasto 
nell’ultima Torre, quella del 
potere, alzare alte le loro voci 
uno contro l’altro e ne furono 
spaventati.  
Chi li avrebbe salvati? 
E Satana tornò da Dio e disse 
“Hai visto? Pensavi che avreb-

bero abbattuto le loro Torri e 
sarebbero tornati al tuo Tem-
pio? Hanno avuto una guerra 
che ha riempito il continente di 
morti, e non è loro bastato, 
hanno avuto una guerra che 
ha riempito il mondo di morti, 
e non è loro bastato. Credi che 
torneranno a Te benedicendo-
ti? Appena avrò rinchiuso di 
nuovo il Morbo nell’orrido tor-
neranno alle loro Torri e di-
menticheranno Te e le Tue 
opere, anche chi ora, nel biso-
gno, ti leva preghiere” 
E Dio guardò Satana e sorrise, 
perché non la Creatura, ma 
solo Dio conosce i propri pro-
getti e il cuore dell’uomo. 

Luigi Borlenghi 

don Jacques  

Carissimi amici,  
con grande gioia i nostri ve-
scovi hanno preso la saggia 
decisione di consacrare la 
nostra Italia a Maria.  
Vogliamo invitarvi a pregare 
insieme il Rosario nel mese 
Mariano e, come vedete in 
prima pagina stiamo organiz-
zando con la piattaforma 
Zoom un Rosario comunitario, 
cosi saremo tutti pronti ad 
affidare questo tempo alla 
Vergine Maria.  
Potete comunque iniziare o 
continuare a pregare il Rosa-
rio (non fa male a nessuno).  
Penso che sia un’occasione 
bella per scoprire o riscoprire 
la preghiera del Rosario in 
famiglia e/o personalmente. 
Ho avuto più volte la gioia di 
pregare con delle famiglie o 
dei gruppi. Sono state sempre 
delle occasioni molto belle. 
Buona terza domenica di Pa-
squa, un abbraccio e una 
benedizione,  

don Jacques  

https://sancarloallacagranda.it/catechismo/
https://sancarloallacagranda.it/catechismo/
https://sancarloallacagranda.it/catechismo/

